
D.D.G.  n.           

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
––––––––

Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica
Dipartimento delle Autonomie Locali

Servizio 4 
“Trasferimenti regionali agli Enti locali per il finanziamento delle funzioni”

––––––––

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n.  19, recante norme per la riorganizzazione dei 
Dipartimenti regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  5  aprile  2022,  n.  9  recante  il 
“Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  II  della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19. 
Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’articolo  13, 
comma 3,  della  legge regionale 17 marzo 2016,  n.  3”,  pubblicato sulla  G.U.R.S.  n.  25 dell’1 
giugno 2022;

VISTO il  D.P.Reg.  n.  728  del  17  febbraio  2025,  adottato  previa  deliberazione  della  Giunta 
regionale,  concernente  il  conferimento  dell’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento 
regionale delle Autonomie locali;

VISTA la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 concernente “Snellimento dei controlli 
delle Ragionerie centrali”;

VISTA la circolare n. 11 dell’1 luglio 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante “Art. 
9  della  legge  regionale  n.  9  del  15  aprile  2021  recante  <<Disposizioni  programmatiche  e 
correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale>>”;

VISTA la circolare n. 17 del 10 dicembre 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante 
“Controllo contabile di cui all’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 – Integrazione alla 
Circolare dell’1 luglio 2021”;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e,  e successive modifiche ed integrazioni ed in 
particolare  il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni ed 
in particolare:

- l’articolo 156, comma 2, che stabilisce che le disposizioni di legge relative all’attribuzione di 
contributi  erariali  di  qualsiasi  natura  che  facciano  riferimento  alla  popolazione,  vanno 
interpretate,  se  non  diversamente  disciplinato,  come concernenti  la  popolazione  residente 
calcolata alla fine del penultimo anno precedente secondo i dati ISTAT;
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-  l’art.  158  che  prevede  l’obbligo  di  rendicontare  i  contributi  straordinari  assegnati  da 
amministrazioni pubbliche ad enti locali;

VISTA la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2 con la quale è stato approvato il bilancio della  
Regione per il triennio 2025-2027; 

VISTA la Deliberazione n. 2 del 16 gennaio 2025 con la quale la Giunta Regionale, tra l'altro, ha  
approvato  il  Documento  Tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  ed  il  bilancio  finanziario 
gestionale del corrente anno; 

VISTO il comma 2 dell’articolo 58, della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3, il quale prevede 
che “al fine di compensare la mancata assegnazione da parte dello Stato del contributo a valere 
sul fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modificazioni, è riconosciuto un 
contributo straordinario a favore dei comuni, con popolazione fino a 100.000 abitanti, destinatari 
nell’anno 2021 del predetto contributo statale. Tale contributo è alternativo e non cumulabile con 
altre  misure  economiche  straordinarie  previste  dal  presente  articolo.  Per  le  finalità  di  cui  al 
presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2025, la spesa di 200 migliaia di euro, da 
ripartirsi tra i comuni aventi diritto”;

VISTO il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 12 maggio 2025, n. 21, il quale prevede 
che  “I contributi di cui agli articolo 58 e 67 della legge regionale n. 3/2025, sono ripartiti con 
decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica per il 50 per cento 
in parti uguali e per il restante 50 per cento proporzionalmente al numero di abitanti dei comuni 
destinatari.”;

VISTO il comma 1, lett. a), dell’articolo 70 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3 (Tab. b) 
con il quale, tra l’altro, per le finalità della disposizione recata dal richiamato comma 2 dell’articolo 
58 è stata disposta l’istituzione nel bilancio regionale per l’anno 2025 del capitolo 102038 con una 
dotazione finanziaria di 200.000,00 di euro;

VISTO il  comma 1 dell’articolo  52 del  decreto  legge 25 maggio 2021,  n.  73,  convertito  con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modificazioni, con il quale è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un Fondo con una dotazione di 660 milioni di 
euro  per  l'anno  2021,  in  favore  degli  enti  locali  che  hanno  peggiorato  il  disavanzo  di  
amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente a seguito della ricostituzione 
del fondo anticipazioni di  liquidità ai  sensi dell'articolo 39-ter,  comma 1,  del decreto legge 30 
dicembre 2019, n.  162, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 febbraio 2020, n.  8,  se il 
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del Fondo anticipazione di liquidità è superiore al 
10 per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati 
delle amministrazioni pubbliche (BDAP), prevedendo altresì che il predetto Fondo è destinato alla 
riduzione del  disavanzo ed è  ripartito con decreto del  Ministro dell'interno,  di  concerto con il  
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie 
locali,  da  adottare  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  relativa  legge  di 
conversione , tenendo conto del predetto maggiore disavanzo;

VISTO  il  decreto  ministeriale  10  agosto  2021  di  riparto  per  l’anno  2021  del  Fondo  di  cui 
all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modificazioni, a favore degli enti locali che hanno 
peggiorato il disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019, rispetto all’esercizio precedente a 
seguito della ricostituzione del Fondo anticipazioni di liquidità e in particolare l’allegato A, recante 
apposita tabella di riparto, che ne costituisce parte integrante;

VISTO il decreto assessoriale n. 635 del 27 novembre 2025, emanato dal Presidente della Regione 
nella qualità di Assessore regionale ad interim per le Autonomie locali e la Funzione pubblica, con 
il quale - al fine dell’attuazione  del  comma 2 dell’articolo 58  della legge regionale 30 gennaio 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000885348ART289?pathId=d1ef23b3d854b
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000885348ART289?pathId=d1ef23b3d854b
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000888063SOMM?pathId=d1ef23b3d854b


2025, n. 3 e  del comma 5  dell’articolo 2 della legge regionale 12 maggio 2025, n. 21  - è stato 
approvato il riparto della somma complessiva di 200.000,00 di euro da assegnare ai comuni con 
popolazione fino a 100.000 abitanti, destinatari nell’anno 2021 del contributo statale a valere sul 
Fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modificazioni, a titolo di contributo 
regionale finalizzato a compensare la mancata assegnazione da parte dello Stato del contributo a 
valere sul predetto Fondo, per l’esercizio finanziario 2025, secondo gli importi dettagliatamente 
indicati nella colonna “G” della Tabella allegata al citato decreto;

VISTI, in  particolare,  gli  articoli  2  e  3  del  citato  decreto  assessoriale  n.  635/2025,  i  quali 
rispettivamente dispongono che:
- i contributi da assegnare in ragione del riparto saranno erogati a seguito dell’acquisizione, da 

parte di  ciascun comune, di  apposita attestazione circa l’esatto l’ammontare del disavanzo di 
amministrazione da ripianare alla cui riduzione era destinato il  contributo statale a valere sul  
Fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.  106 e successive modificazioni,  che deve essere 
almeno pari al contributo da assegnare;

-  le  somme  da  assegnare  in  conformità  al  medesimo  decreto  assessoriale  dovranno  essere 
rendicontate ai sensi dell’articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.,  
secondo  le  modalità  previste  dalla  Circolare  n.  16  del  31  dicembre  2019  del  Dipartimento 
regionale delle Autonomie Locali, integrata con la successiva Circolare n. 16 del 20 settembre 
2021;

CONSIDERATO che - ai fini dell’attuazione del comma 2 dell’articolo 58 della legge regionale 
30 gennaio 2025, n. 3  - occorre procedere all’assegnazione delle risorse di cui al riparto approvato 
con il citato decreto assessoriale n. 635/2025, spettanti nel corrente anno ai comuni elencati nella 
Tabella allegata al medesimo decreto, al fine di compensare la mancata assegnazione da parte dello 
Stato del contributo a valere sul Fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 
2021,  n. 73,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  23  luglio  2021,  n.  106  e  successive 
modificazioni;

CONSIDERATO, altresì,  che  le  somme  di  cui  al  riparto  approvato  con  il  citato  decreto 
assessoriale  n.  635/2025  dovranno  essere  erogate  ai  comuni  assegnatari  solo  a  seguito  della 
presentazione da parte di ciascun comune di apposita attestazione circa l’esatto l’ammontare del 
disavanzo  di  amministrazione  da  ripianare  nell’anno  2025  alla  cui  riduzione  era  destinato  il 
contributo statale a valere sul Fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 
2021,  n.  73,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  23  luglio  2021,  n.  106  e successive 
modificazioni  che  deve  essere  almeno  pari  al  contributo  da  assegnare,  e  dovranno  essere 
rendicontate nei termini e nei modi previsti dall’articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss.mm.ii., secondo le modalità previste dalla Circolare n. 16 del 31 dicembre 2019 del 
Dipartimento regionale delle Autonomie Locali, integrata con la successiva Circolare n. 16 del 20 
settembre 2021;

RILEVATO, pertanto, che si rende necessario – ai fini dell’attuazione del comma 2 dell’articolo 
58 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3 – provvedere ad assegnare ed impegnare, a valere 
sulle disponibilità del capitolo 102038 del bilancio della Regione dell’esercizio finanziario 2025, in 
favore  dei  comuni  elencati  nella  Tabella  allegata  al  presente  decreto,  per  costituirne  parte 
integrante,  le  somme indicate  nella  colonna  “E” della  medesima Tabella,  derivanti  dal  riparto 
approvato con il decreto assessoriale n. 635 del 27 novembre 2025, opportunamente arrotondate ai 
centesimi  tenuto  conto  delle  disponibilità  di  bilancio,  che  potranno  essere  erogate  nei  limiti 
dell’ammontare (da attestare a cura dei comuni assegnatari) del disavanzo di amministrazione da 
ripianare nell’anno 2025 alla cui riduzione era destinato il contributo statale a valere sul Fondo di  
cui  all’articolo  52,  comma  1,  del  decreto  legge  25  maggio  2021,  n.  73,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modificazioni;



per le motivazioni in premessa riportate

D E C R E T A

Art. 1

In  attuazione  del  comma 2  dell’articolo  58  della  legge  regionale  30  gennaio  2025,  n.  3 e  in 
conformità al riparto approvato con il decreto n. 635 del 27 novembre 2025 emanato dal Presidente 
della Regione nella qualità di Assessore regionale ad interim per le Autonomie locali e la Funzione 
pubblica,  ai  Comuni  elencati  nella  Tabella  allegata  al  presente  decreto  per  costituirne  parte 
integrante, sono assegnate le somme, specificate nella colonna “E” della medesima Tabella, quali 
risorse spettanti ai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti - destinatari nell’anno 2021 del 
contributo statale a valere sul Fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 
2021,  n.  73,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  23  luglio  2021,  n.  106  e  successive 
modificazioni -, da destinare al disavanzo di amministrazione da ripianare nell’anno 2025 alla cui 
riduzione era destinato il contributo statale medesimo.

Art. 2

Le somme assegnate con il presente decreto sono impegnate a valere sulle disponibilità del capitolo 
102038 del bilancio della Regione dell’esercizio finanziario 2025 e saranno erogate solo a seguito 
della  presentazione  di  apposita  attestazione  circa  l’esatto  l’ammontare  del  disavanzo  di 
amministrazione da ripianare nell’anno 2025 alla cui riduzione era destinato il contributo statale a 
valere  sul  Fondo  di  cui  all’articolo  52,  comma 1,  del  decreto  legge  25  maggio  2021,  n.  73,  
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e successive modificazioni, che 
dovrà essere almeno pari al contributo da assegnare.

Art. 3

La spesa  prevista dal presente provvedimento è codificata con i seguenti codici di V livello del 
piano dei conti integrato:

      P.F.: U.1.04.01.02.003;           C.E.: 2.3.1.01.02.003;             S.P.: 2.4.3.02.01.02.003.

Art. 4

Le  somme  erogate  in  conformità  al  presente  decreto  dovranno  essere  rendicontate,  ai  sensi 
dell’articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., secondo le modalità 
previste dalla Circolare n. 16 del 31 dicembre 2019 del Dipartimento regionale delle Autonomie 
Locali,  integrata  con  la  successiva  Circolare  n.  16  del  20  settembre  2021,  pena  obbligo  di 
restituzione nei casi di inadempimento.

Art. 5

Il presente provvedimento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei con-
tenuti sul sito internet istituzionale del Dipartimento regionale delle Autonomie locali in ottempe-
ranza agli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in osservanza a quanto disposto dall'art. 



68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii. e per gli effetti dell’articolo 
12 della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5.

Art. 6

Il presente decreto sarà trasmesso, altresì, alla competente Ragioneria centrale per la Presidenza e 
l’Assessorato regionale delle Autonomie locali e la Funzione Pubblica, per la registrazione, ai sensi 
dell’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9.

Art. 7

Avverso il presente decreto è esperibile ricorso innanzi al T.A.R. entro 60 giorni o ricorso straordi-
nario al Presidente della Regione entro 120 giorni dalla pubblicazione sul sito informatico del Di-
partimento regionale delle Autonomie locali.

Palermo,  

 
  Il Funzionario 
Loriana Muncibì

     

Il Dirigente del Servizio
Maria Teresa Tornabene

Il Dirigente Generale
 Salvatore Taormina
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REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO AUTONOMIE LOCALI E FUNZIONE PUBBLICA

Dipartimento Autonomie Locali - Servizio 4

Tabella allegata al D.D.G.  n. ______ del ____________________

Prov. Comuni

A B C D  E
AG 084001 Agrigento                  55.367    € 16.304,55
CT 087008 Biancavilla                  22.962    € 8.780,07
CT 087018 Grammichele                  12.353    € 6.316,65
CT 087027 Mineo                    4.418    € 4.474,14
CL 085011 Montedoro                    1.360    € 3.764,07
CT 087045 Sant'Agata li Battiati                    9.270    € 5.600,78
ME 083026 Frazzanò                       561    € 3.578,54
ME 083010 Capri Leone                    4.361    € 4.460,91
ME 083012 Casalvecchio Siculo                       718    € 3.615,00
ME 083015 Castelmola                    1.071    € 3.696,97
ME 083033 Gioiosa Marea                    6.767    € 5.019,59
ME 083040 Limina                       725    € 3.616,63
ME 083051 Mirto                       873    € 3.650,99
ME 083060 Naso                    3.419    € 4.242,18
ME 083068 Piraino                    3.794    € 4.329,25
ME 083093 Savoca                    1.727    € 3.849,29
ME 083106 Terme Vigliatore                    7.222    € 5.125,24
ME 083108 Torrenova                    4.507    € 4.494,81
ME 083100 Tripi - Abakainon                       746    € 3.621,50
PA 082006 Bagheria                  53.010    € 15.757,26
PA 082007 Balestrate                    6.283    € 4.907,20
PA 082054 Partinico                  30.678    € 10.571,74
PA 082074 Trappeto                    3.106    € 4.169,50
RG 088010 Santa Croce Camerina                  11.175    € 6.043,12
RG 088003 Comiso                  30.086    € 10.434,28
RG 088006 Modica                  53.485    € 15.867,55
RG 088008 Pozzallo                  18.903    € 7.837,57
RG 088012 Vittoria                  64.649    € 18.459,84
SR 089006 Carlentini                  17.065    € 7.410,78

TOTALI               430.661    € 200.000,00

Somma di € 200.000,00 assegnata ai comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per 
compensare la mancata assegnazione da parte dello Stato per l'anno 2025 del contributo a valere 
sul fondo di cui all'art. 5, comma 1 D.L. 73/2021, convertito in L. 106/2021, ai sensi comma 2, 
articolo 58 della Legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3.

COD. 
ISTAT

Popolazione al 1° 
gennaio 2024

Contributo  
assegnato
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